ACCORDO DI COLLABORAZIONE 
TRA 
Dipartimento di Educazione e Scienze Umane - Società e cultura dell’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI MODENA E REGGIO EMILIA   (nel seguito indicato come Dipartimento), con sede legale in Reggio Emilia Viale Antonio Allegri, 9 Partita IVA 00427620364, rappresentato dal Direttore pro tempore del Dipartimento medesimo Prof. Alberto Melloni, autorizzato in data 16/01/19 dal Consiglio del Dipartimento a sottoscrivere il presente atto 
E 
Il COMUNE DI REGGIO EMILIA, Piazza Prampolini, 1 – 42123 Reggio Emilia – Partita IVA  00145920, (nel seguito denominato Musei Civici) qui rappresentato nella persona dell’arch. Massimo Magnani, in qualità di Dirigente Musei Civici, delegato alla sottoscrizione; 
PREMESSO
· che la formazione qualificata e la ricerca sono fattori strategici prioritari per la crescita ed il progresso: occorre quindi investire in tale settore, in una prospettiva adeguata alle esigenze del sistema socio-economico e produttivo delle singole realtà locali;
· che il rapporto sinergico tra le Università e gli organismi associativi operanti nel settore della formazione e delle risorse umane è uno degli elementi base per la crescita e la competitività;
· che il Dipartimento, soggetto di autonomia funzionale, può ulteriormente concorrere allo sviluppo locale in un rapporto sinergico e di collaborazione con gli enti locali, le associazioni di categoria e con le forze produttive presenti sul territorio, tenendo conto di una visione sistemica del processo di innovazione che porti all’assunzione di iniziative di comune interesse;
· che il Dipartimento ha attivato il Master annuale di II livello “Heritage education and digital technologies” con l’obiettivo di fornire ai partecipanti competenze nella gestione, organizzazione e valutazione di percorsi di apprendimento e fruizione nel campo del patrimonio artistico e culturale;
· che i Musei Civici di Reggio Emilia  promuovono l’educazione alla conoscenza e all’uso 
consapevole del patrimonio culturale come mezzo per la valorizzazione della cultura del 
territorio e come strumento per arricchire i processi di apprendimento in un rapporto di 
partenariato tra le istituzioni scolastiche, culturali diverse e il territorio. A tale scopo elaborano 
programmi educativi (Il Museo per la Scuola), i percorsi per adulti (Servizio educativo per adulti) 
e progetti per pubblici fragili. 
· che i Musei Civici col progetto “Scuola in Museo”, accolgono due istituti comprensivi per un 
intero anno scolastico in risposta alle esigenze di distanziamento sanitario e per sperimentare 
un nuovo approccio educativo in cui il patrimonio si fa strumento didattico privilegiato;
· che i Musei Civici sono luogo in cui si promuove la ricerca, la documentazione, l’informazione e 
lo studio del patrimonio museale;
CONSIDERATO
che il Dipartimento per l’anno accademico 2020/2021 ha attivato la I edizione del Master annuale di II livello “Heritage education and digital technologies”, ricorrendo ai docenti del Dipartimento di Educazione e Scienze Umane nonché ad esperti di comprovate competenze.
RICHIAMATI
· le linee strategiche - dell’”Accordo Quadro  tra l’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia e il Comune di Reggio Emilia -  che indicano lo sviluppo di:  la Formazione Didattica e Ricerca in ambito educativo (Linea 1); i diversi ambiti di Formazione e Ricerca (Linea 2); la Ricerca Applicata /Terza Missione (Linea 3); 
· l’art. 3 comma 3.2. della Linea strategica 2 che, sistema museale individuano l’obiettivo di sviluppare  collaborazioni nell’ambito delle attività didattiche rivolte alle scuole del territorio nell’ambito della peculiare competenza ed esperienza museale (archeologia, scienze, arte, creatività); 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE
Art. 1
SCOPO GENERALE DELLA CONVENZIONE
Scopo del presente atto è quello di facilitare per tutta la sua durata il mantenimento e lo sviluppo di forme d’intesa e di collaborazione tra le parti sul piano formativo e scientifico, favorendo e sviluppando forme di interazione compatibili con gli obiettivi istituzionali delle parti medesime.
Art. 2
OGGETTO DELLA CONVENZIONE
Con il presente accordo l’Ente assume l’impegno di contribuire all’organizzazione del Master annuale Universitario Heritage education and digital technologies di II livello, secondo le modalità di seguito indicate. Di contropartita, il Dipartimento si impegna ad evidenziare, nell’ambito delle attività e del materiale pubblicitario del Master, il nome ed il logo dell’Ente sostenitore.
A carico dell’Ente si individuano i seguenti impegni:
· diffondere ai dipendenti le informazioni sulle modalità di iscrizione al Master annuale Heritage education and digital technologies di II livello, oltre la possibilità di iscrizione per singoli moduli, già previste dal Regolamento;
· fornire attività di promozione del Master presso le altre sedi regionali e la sede nazionale attraverso gli organi di stampa dell’Ente ed il sito internet istituzionale; 
· concedere al Dipartimento l’utilizzo del proprio logo, da riprodurre su tutto il materiale informativo relativo al Master;
· mettere altresì a disposizione del Master, previa specifica richiesta ed accordo circa la disponibilità, le competenze dei suoi dipendenti, in possesso di elevata qualificazione nell’ambito delle discipline trattate dal Master a supporto di: a) docenze, b) testimonianze, c) approfondimenti tematici, d) contributo al servizio di placement per i diplomati del Master. Ciò senza alcun ulteriore onere aggiuntivo per il Dipartimento rispetto a quanto previsto dal presente accordo;
· fornire collaborazione per attività seminariali e culturali finalizzate al conseguimento degli scopi del Master annuale Heritage education and digital technologies di II livello. 
Il Dipartimento si impegna, nella programmazione dell’edizione 2021/2022 del Master, in coerenza con il programma già approvato dagli organi di Governo e  dettagliato nell’allegato A “Programma del Master”: 
· ad avvalersi dei docenti segnalati dall’Ente, quali esperti di elevata qualificazione nell’ambito delle discipline trattate dal Master, previa approvazione del Consiglio del Master;
· ad integrare il percorso didattico con moduli e workshop sviluppati con la collaborazione dell’Ente, previa approvazione del Consiglio del Master;
· a segnalare la partecipazione dell’Ente alle attività del Master nei siti istituzionali dell’Università;
· a sviluppare eventuali ulteriori accordi con l’Ente, in riferimento agli aspetti gestionali e didattici, sempre in coerenza con le linee progettuali e gli obiettivi del Master e con le norme vigenti;
· ad applicare ai dipendenti dei Musei Civici di Reggio Emilia uno sconto del 40% sulla tassa di iscrizione al Master annuale di II livello “Heritage education and digital technologies” 2020/21 e un 20% ai moduli singoli di formazione da 10 CFU.
Dal presente accordo  non derivano impegni  finanziari diretti per le parti.  La realizzazione di quanto proposto rimane sottoposto all’autonomia decisionale  degli Enti firmatari. Gli oneri finanziari connessi allo svolgimento delle attività oggetto della presente collaborazione  restano a carico di ciascuno degli Enti firmatari per quanto di competenza e sulla base delle proprie disponibilità di bilancio. 
Art. 3
DURATA DELLA CONVENZIONE
Il presente accordo ha validità due annualità dalla sottoscrizione di entrambe le parti  e si concluderà al termine delle attività del Master  di II livello “Heritage education and digital technologies” attivate nell’A.A 2022/2023.  Alla scadenza del periodo, laddove non specificatamente rinnovato per iscritto, l’accordo decadrà senza obbligo di preavviso. 
La presente collaborazione potrà essere disdetta dalla parti  con comunicazione scritta con 6 mesi di preavviso all’altra parte. Nel caso di gravi inadempienze di una delle parti la disdetta potrà essere comunicata e motivata con il preavviso di 15 giorni. 
Art. 4
RESPONSABILITA’ 
Il Dipartimento designa quale responsabile delle attività oggetto della presente convenzione, la prof.ssa Antonella Poce, Direttore del Master annuale Heritage education and digital technologies di II livello. Il Comune di Reggio Emilia  designa, quale responsabile incaricato delle attività oggetto della presente convenzione, arch Massimo Magnani, dirigente dei Musei Civici e incaricato quale legale rappresentante del Comune di Reggio Emilia; 
Art. 5
CONSULENZE ESTERNE
INTELLECT, nell’ambito della presente convenzione, per esigenze specifiche, potrà avvalersi anche di consulenze esterne per lo svolgimento delle attività previste. Il ricorso a consulenti esterni, di natura esclusivamente professionale, avverranno nel rispetto dei Regolamenti delle parti in materia.
Art. 6
Accesso alle strutture ed utilizzo di attrezzature
1. Le Parti garantiscono l’adempimento di ogni onere di natura retributiva, assicurativa, previdenziale e lavoristica, derivante dai rapporti con il proprio personale che verrà coinvolto nella realizzazione delle singole attività che saranno successivamente avviate in attuazione della presente convenzione.
2. Le Parti consentiranno al personale incaricato dello svolgimento delle attività oggetto della presente convenzione l’accesso alle proprie strutture di volta in volta individuate, nonché l’utilizzo eventuale di proprie attrezzature, nel rispetto delle disposizioni di legge e dei regolamenti vigenti nelle stesse ed in conformità con le norme di protezione, di sicurezza e sanitarie ivi applicate. Il personale di ciascuna delle Parti contraenti che, in virtù della presente convenzione e dello specifico accordo attuativo, ha diritto di accesso alle strutture e alle apparecchiature dell’altra Parte, è civilmente responsabile dei danni causati a terzi nell’esercizio della propria attività. Ciascuna Parte garantisce la copertura assicurativa del proprio personale, sia in relazione agli infortuni che ai danni derivanti da responsabilità civile.
3. Il personale di ciascuna Parte contraente non potrà utilizzare le attrezzature di cui dispone l’altra Parte senza preventiva autorizzazione dei soggetti responsabili.
Nell’esecuzione del presente accordo, l’utilizzo di strutture, attrezzature e personale, messi a disposizione da una o più delle Parti, non comporta alcun onere in capo alle altre Parti.
Art. 7
Tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro
Al fine di garantire la tutela della salute e la sicurezza del personale coinvolto nelle attività di cui al presente accordo le Parti si impegnano, ciascuna per quanto di sua competenza, a rispettare gli obblighi previsti in materia dal D.Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008.
Art.  8
Titolarità e utilizzo dei risultati
1. La titolarità dei risultati dell’attività di ricerca svolta in attuazione della presente convenzione e non suscettibili di formare oggetto di privativa ai sensi della vigente normativa in materia di proprietà industriale e intellettuale - ivi compresi gli elaborati che li contengono - spetterà congiuntamente ad entrambe le Parti, salvo diverso accordo scritto.
2. Le Parti riconoscono reciprocamente la libera utilizzazione dei risultati di cui al comma 1, con il solo obbligo di citare nelle eventuali pubblicazioni   l’ambito della cooperazione di cui alla presente convenzione.
3. Qualora nel corso dell’attività di ricerca svolta in attuazione del presente accordo  siano conseguiti risultati suscettibili di formare oggetto di privativa ai sensi della vigente normativa in materia di proprietà industriale e intellettuale, le Parti concorderanno le modalità di gestione e tutela di tali risultati, che di norma sarà congiunta, salvo diversi accordi scritti tra le Parti.
4. Salvo diverso accordo scritto, ciascuna Parte potrà utilizzare, previo assenso dell’altra Parte, i risultati di cui al comma 3, nei limiti in cui tale uso non pregiudichi la possibilità di tutela e nel rispetto degli obblighi di riservatezza di cui all’articolo 9.
Art. 9
OBBLIGHI DI Riservatezza
1. Le Parti si impegnano a segnalare, di volta in volta, le informazioni da considerarsi confidenziali scambiate in esecuzione della presente convenzione, la cui eventuale divulgazione dovrà essere autorizzata per iscritto. 
2. Le Parti si impegnano pertanto per tutta la durata della presente convenzione e per un periodo ulteriore di anni 5 (cinque) a:
a. non rivelare a terzi, né in tutto né in parte, direttamente o indirettamente, in qualsivoglia forma, qualsiasi informazione confidenziale trasmessa loro dall’altra Parte; 
b. non utilizzare né in tutto né in parte, direttamente o indirettamente, qualsiasi informazione confidenziale trasmessa loro dall’altra Parte per fini diversi da quanto previsto dalla presente convenzione;
c. impiegare ogni mezzo idoneo e porre in essere ogni e qualsiasi atto o attività ragionevolmente necessari al fine di garantire che le informazioni confidenziali non siano liberamente accessibili a terzi;
d. non duplicare, copiare, riprodurre, registrare o diversamente rappresentare, salve le necessità che discendano dall’esecuzione della presente convenzione o salvo consenso espresso della Parte che ne abbia diritto, con ogni e qualunque mezzo a tali fini idoneo, in tutto o in parte, file, atti, documenti, elenchi, note, disegni, schemi, corrispondenza e/o ogni altro materiale contenente una o più informazioni confidenziali;
e. restituire al termine o alla risoluzione della presente convenzione, ogni e qualsiasi file, atto, documento, elenco, nota, disegno, schema, lettera e ogni altro materiale, comprese le loro eventuali copie o riproduzioni, contenenti una o più informazioni confidenziali, sempre che non vi sia un obbligo di legge che ne prescriva la conservazione.
3. Le informazioni confidenziali verranno comunicate unicamente a coloro che oggettivamente necessitino di acquisirne conoscenza per gli scopi della presente collaborazione e che abbiano a loro volta previamente assunto un obbligo di riservatezza conforme alle previsioni della presente convenzione. 
4. Le Parti si danno reciprocamente atto che in nessun caso potranno essere considerate informazioni confidenziali:
a. quelle informazioni per le quali possa essere fornita prova che al momento della comunicazione siano generalmente note o facilmente accessibili ai terzi;
b. le informazioni che, in qualunque momento, divengano di pubblico dominio o comunque liberamente accessibili da parte dei terzi, senza che la Parte che ne è venuta a conoscenza abbia violato la presente convenzione, a condizione che la loro divulgazione o la loro accessibilità non siano causati da fatto illecito o non siano stati comunque espressamente vietati dalla Parte che li abbia comunicati, e a partire dal momento in cui esse divengono effettivamente di pubblico dominio o liberamente accessibili;
c. le informazioni che una Parte possa dimostrare di essere state in suo legittimo possesso in un momento antecedente a quello in cui gli sono state comunicate dall’altra Parte o in cui essa ne sia venuta comunque a conoscenza in virtù dell’attività di ricerca;
d. le informazioni che una Parte possa dimostrare essere in suo legittimo possesso indipendentemente dal rapporto di collaborazione;
e. le informazioni che una Parte sia tenuta a comunicare o a rendere accessibili in adempimento di norme di legge o regolamento nonché di un ordine impartito dalla Pubblica Autorità.
Art. 10
Trattamento dei dati personali
INTELLECT e Musei Civici provvedono al trattamento, alla diffusione ed alla comunicazione dei dati personali relativi alla presente convenzione nell’ambito del perseguimento dei propri fini istituzionali e di quanto previsto dal proprio Regolamento in attuazione del D. Lgs n. 196 del 30.06.2003 sul Trattamento dei dati Personali e si impegnano reciprocamente a non farne alcun altro uso. Le parti con la sottoscrizione del presente accordo, dichiarano di conoscere l’allegata “Informativa per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del Regolamento Europeo n. 679 /2016”. 
Art. 11
ONERI FISCALI
Il presente protocollo è esente in modo assoluto dall’imposta di bollo, ai sensi dell’art. 16 – tabella del D.P.R. n. 642/72 ed è soggetta a registrazione in caso d’uso ai sensi dell’art. 4 tariffa parte seconda del D.P.R. n. 131/86 a spese della parte che ne faccia richiesta.
Art. 12
Legge applicabile e Controversie
1. Il presente Accordo è disciplinato dalla legge italiana. Per tutto quanto non espressamente indicato nella presente convenzione, restano ferme le disposizioni previste dalle norme vigenti in materia, in quanto compatibili. Le Parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere dalla interpretazione o esecuzione della presente convenzione.
2. Salvo causa di forza maggiore o di impossibilità sopravvenuta che produrranno l’estinzione degli obblighi oggetto della presente convenzione, la stessa potrà essere risolta, su iniziativa di ciascuna delle Parti, prima della scadenza, in caso di inadempimento degli obblighi da essa derivanti ovvero per mutuo consenso risultante da un atto scritto.
3. Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in questo modo l’accordo, le Parti indicano il Foro di Reggio Emilia quale foro competente in via esclusiva per qualunque controversia inerente alla validità, l’interpretazione, l’esecuzione o la risoluzione della presente convenzione. 
 Reggio Emilia, …/…/…..
               Per il Dipartimento                              


Per Comune di Reggio Emilia 
 
          Il Direttore                          


                              Il Dirigente 
             Prof. Alberto Melloni 




                  Arch. Massimo Magnani 
“Allegato A”
Programma del Master
Ordinamento didattico del corso
	Denominazione
insegnamento
(specificare se mutuato da un corso di Laurea o Laurea Specialistica o da altro Master)
	SSD
(Settore Scientifico Disciplinare)
	CFU

	Struttura del credito
	TOT. ORE
	

	 
	 
	 
	N. ore di didattica frontale
	N. ore di altre forme di addestramento (laboratorio, studio guidato, didattica interattiva o altro).
	N. ore di Studio individuale
	 
	

	Incontro di benvenuto ai corsisti
	M-PED/04
	0,5
	4
	1,5
	7
	12,5
	

	Strategie e metodologie didattiche per il patrimonio 1. La ricerca empirica al museo: strategie e funzioni
	M-PED/04
	2
	5
	25
	20
	50
	

	Strategie e metodologie didattiche per il patrimonio 2. La ricerca empirica al museo: dal quadro teorico alla definizione degli obiettivi
	M-PED/04
	2
	5
	25
	20
	50
	

	Strategie e metodologie didattiche per il patrimonio 3. Modelli e strategie di ricerca empirica al museo.
	M-PED/04
	2
	5
	25
	20
	50
	

	Strategie e metodologie didattiche per il patrimonio 4. Costruire un percorso di mediazione
	M-PED/04
	2
	5
	25
	20
	50
	

	Strategie e metodologie didattiche per il patrimonio: introduzione all’Hands-on e all’Object Based Learning (con R. Duhs)
	M-PED/04
	1
	12
	6
	7
	25
	

	Strategie e metodologie didattiche per il patrimonio: Building Relationships Through Heritage (con L. Ellis)
	M-PED/03
	1
	12
	6
	7
	25
	

	Strategie e metodologie didattiche per il patrimonio: Digital Storytelling as a teaching strategy (con A. Liguori)
	M-PED/04
	1
	12
	6
	7
	25
	

	Strategie e metodologie didattiche per il patrimonio: Visual thinking strategies per la fruizione del patrimonio e la promozione del pensiero critico (con J. Carmean)
	M-PED/04
	1
	12
	6
	7
	25
	

	Tecnologie per la valorizzazione e la comunicazione del patrimonio 1. Strumentazione digitale, didattica del patrimonio e promozione delle competenze trasversali.
	M-PED/04
	2
	5
	25
	20
	50
	

	Tecnologie per la valorizzazione e la comunicazione del patrimonio 2.  E-learning e strumenti open access per il patrimonio
	M-PED/04
	2
	5
	25
	20
	50
	

	Tecnologie per la valorizzazione e la comunicazione del patrimonio 3.  Tecnologia critica e didattica della scienza
	M-PED/04
	2
	5
	25
	20
	50
	

	Tecnologie per la valorizzazione e la comunicazione del patrimonio 4. Il valore sociale del museo agente di cambiamento.
	M-PED/04
	2
	5
	25
	20
	50
	

	Public Engagement and Digital Experiences (con D. Howes)
	M-PED/03
	1
	12
	6
	7
	25
	

	Digital Engagement nel Museo (con C. Zuanni)
	M-PED/03
	1
	12
	6
	7
	25
	

	Soluzioni innovative per i beni culturali (con AZIENDA)
	M-PED/04
	1
	12
	6
	7
	25
	

	Valutare la fruizione del patrimonio artistico e culturale 1. Rilevazione e analisi dei dati: tecniche e strumenti
	M-PED/04
	2
	5
	25
	20
	50
	

	Valutare la fruizione del patrimonio artistico e culturale 2. Evaluation toolkit per il patrimonio
	M-PED/04
	2
	5
	25
	20
	50
	

	Valutare la fruizione del patrimonio artistico e culturale 3. L’impatto dei social media nei diversi target di visitatori
	M-PED/04
	2
	5
	25
	20
	50
	

	Valutare la fruizione del patrimonio artistico e culturale 4. Web app e personalizzazione dei percorsi di fruizione del patrimonio
	M-PED/04
	2
	5
	25
	20
	50
	

	Valutare la fruizione del patrimonio artistico e culturale: Museum Education and Wellbeing (con H. Chatterjee)
	M-PED/04
	1
	12
	6
	7
	25
	

	Valutare la fruizione del patrimonio artistico e culturale. How do we make our Collections and Educational Programmes accessible to disabled people? (con B. Ginley)
	M-PED/03
	1
	12
	6
	7
	25
	

	Valutare la fruizione del patrimonio artistico e culturale. Definizione di percorsi didattici innovativi al museo. Il punto di vista dei musei (con esperti di istituzioni museali)
	M-PED/04
	1
	12
	6
	7
	25
	

	Management e innovazioni tecnologiche nella gestione dei beni culturali 1. Project management al museo
	M-PED/04
	2
	5
	25
	20
	50
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Management e innovazioni tecnologiche nella gestione dei beni culturali 2. Il modello ICOM-CECA per la realizzazione di percorsi educativi
	M-PED/04
	2
	5
	25
	20
	50
	

	Management e innovazioni tecnologiche nella gestione dei beni culturali. Beauty and Business: how to enhance cultural heritage (con M. Prokupek)
	M-PED/03
	1
	12
	6
	7
	25
	

	Management e innovazioni tecnologiche nella gestione dei beni culturali. Gli occhi e la mente dei visitatori: studi di fruizione dei musei con tecnologie di eye tracking (con E. Di Giovanni)
	L-LIN/12
	1
	12
	6
	7
	25
	

	Il Piano Nazionale per l’Educazione al Patrimonio (con M. De Luca)
	M-PED/02
	1
	12
	6
	7
	25
	

	Balancing power: users and museums (con Z. Doering)
	M-PED/03
	1
	12
	6
	7
	25
	

	Chiusura delle attività
	M-PED/04
	0,5
	4
	1,5
	7
	12,5
	

	Stage
	M-PED/04
	12
	--
	120
	180
	300
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Prova finale
	M-PED/04
	5
	--
	40
	85
	125
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	 
	60
	246
	597
	657
	1500
	

	
	
	
	
	
	
	
	


Per il Dipartimento                                                  Per Musei Civici di Reggio Emilia 

IL DIRETTORE              
                                  IL RAPPRESENTANTE LEGALE

          Prof. Alberto Melloni                                                         arch. Massimo Magnani 


